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La "riformaFomero"
blocca le assunzioni

I giovani soffrono ancora. Tta gli under 3 5

l'óccupazione scende sia rispetto al
trimesÍe precedente (-1, 1%) che
suìl'anno ({,6% ). Ed è di sicuro la
componente più malconcia della forza
lavoio italiana, come confermano da unpo'
tuttefè rilevazioni statistiche. Traluglio e
settembre, gli occupati di questa fascia
d'età sono arretrati di altre 5 5 mila unità
rispetto al Periodo Precedente
(aprit+giugno). Mentre quelli over 50

avanzavano di altre 79 mila (+1o/o) e

addi-rittura di 344 mila suli'anno (+4,60/o),

un piccolo boom. È evidente l'effetto tappo
causato dalla riforma Fornero e dai
requisiti allungati per il pensionamento
che limitano il ricambio genernziqnals'
Contrariamente alle altre classi di età, sale

anche la disoccupazione giovanile' sul
. trimestre (+2,5%) e sull'anno (+6,60lo):

sono quasi un milione e mezzo gli under 35

in cerca diun posto. Anche perché gli
inattivi-e questa è urìa buonanotizia. ma
parliamodi 6 milioni di giovarri, compresi. 
però gli studenti-diminuiscono, seppur
di poco sul trimestre ({.37o ), meglio
sull'anno (-2,9%).
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Ora i contratti atemPo
superano quelli stabili

Controsorpasso dei contratti a termine,
rispetto a quelli stabiù. Nel terzo trimestre
è andata così e I'inversione di tendenza
certo non è un buon segno. Soprattutto
perché il dato annuale è di certo più
èonfortante: 239 mila occupati in più'
registrati daìl'Istat, eguivalenti a 543 mila
contratti aggiuntivi, comunicati al
ministero del Lavoro, di cui il907o atempo
indeterminato. Daluglio a settembre
invece è andata allarovescia: c'è ancoraun
segno più, 93 mjla contratti extra, ma di
guesti appena 10 mila sono a temPo
indeterminato. L'ultimo trimestre
dell'anno potrebbe ribaltare ancora Ia
situazione? Solo se gli imprenditori
decideranno di prendere alvolo l'ultirno
treno degli sgravi, seppur ridotti, in vista
delloro azzeramento nel2017' Non .

confortano i dati settóriali. Ndt dato
congiunturale ( trimestre su trimestre )

l'industria ha di fatto azzerato le
. assunzioni ({,1%)' I pochi posti creati si

devono a! seririzi (+!'10/o'soprattutto
alloggio, ristorazione, commercio) ' In crisi
iI lavoro autonomo: 8O mila occupati in
meno suÌfiimestre (-1,5%).
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L'occupazione ffesce, trainata dai contratti stabili, dal lavoro delle donne,

degli over 50 e daivoucheristi. Ma con una codavelenosa. Dopo lafine degli

sgravi, Ia tendenza ora si è capovolta: occupaz ione ìn frenata, specie tla
giovani e autonomi, contratti stabili sorpassati da quelli a termine,

illp"n r"tu *torica dei voucher. È la fotografia restituita dai dati non nuovi di

istàt, Inps, Inail e ministero del Lavoro. Ma finatmente rielaborati in forma

congiunta, dopo le polemiche sui lumeri diseguali pel natula (l'Istat misura

gL olcupati, gli ultri i 
"o.rttatti 

attivati, cli soiito superiori ) e soprattutto per il
loro uso politico. nBuone notizie su crescita, contratti stabili, riduzione

sofferenze bancarier, twittaiìpremierGentiloni, rìferendosi aldato annuale

sostenuto dagli incentivi pieni ancora vigenti neI 2015, poi ridotti nel 20 L 6 e

annullatinel 201.7. <Possiamofaredrpiir>, aggiungeGentiloni. <FiducianegÌi

ita-liani e impegno suÌavorou. Sindacati invece in allarme. Perla Cgiì uvi sono

ancora molti fattori di preoccupazione>. La Cisl segnala <il rischio di

peggioramento,. LaUilricord.aie.priorità: under 35, Sud, stretta suivoucher'

ll mefcatO del lavOfO (lll terzo trim 2016)

(dati in migliaia e variaz o/o rispetto ai lll trim 2015) FoilTÉ3 lstat
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Perla primavolta Istat, InPs, Inail
e ministero del Lavoro

presentano dati congiunti
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La corca dei ticket
nonsi ferma:+3s%

La corsa dei voucher non si ferma. Nei
primi nove mesi ne sono stati venduti
109,5 milioni, quasi il 35% inpiù dell'anno
prima. A questo dato. riportato nella nota
èongiunta di ieri, si deve però aggiungere il
recente aggiornamento dell'Inps che
segnala un nuovo record: 121,5 milioni di
ticket. da gennaio a ottobre, un terzo in più
del 2O1 5. lI ritmo di crescita dunque
sembra decelerare, mail fenomeno resta
esplosivo. Simbolo di sfruttamento per la
Cgil che propone I'aboljzione dei ticket via
referendum. E oggetto delle attenzioni del
governo, intenzionato a porre una stretta
agli abusi. Ivoucherriscossi nel 2015 ( 1 15
milioni ) corrispondono teoricamente a
circa4T mila lavoratori annuifirlltime. Un
esercizio statistico che stride però con il
numero deirea-li percettori di ticket: un
miljonee 380 milal'anno passato, perun
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L occupazione.rosa
recupera poslzlonl

Le donne tornano al lavoro. SePPur
tùnidamente e lontano dagÌi standard
europei ( il tassó di occupazione femminile
italiano è solo al 487o, contro il 66% degli
uomini ). i posti rosa crescono di 1 3 mila
unitàanche quando quelli azzurrica-lano di
28 mi-la, nel dato congiunturaletrimestre
su trimestre. Una tendenza positiva
ancora più chiara nei numeri sull'amo.
L'80oó deinuovi occupati da luglio a
settembrerispetto al 2015 èfemmina: 189
mila su 239 mila totali ( dunque appena 50
milaposti extra maschili ). La maggiore
partecipazione delle donne trova
èonferma nellaridu2ione delle inattive, sul
trimestre ({,3olo) e sulì'anno ( 

-4,1%).ln
numeri assoluti, 378 mila donne si sono
rimesse in $ioco. Certo, le disoccupate sono

ancora 1 ,4 milioni ( contro 1,6 milioni di
disoccupati). E il tasso delle senza lavoro è

salito in un anno detl'8,Z%, ben più di
quello maschile ( +4,9%). Ma il dato non è .

necessariamente negativo, anzi segnala la
disponibilità tutta femminile a rientrare
nel mercato dellavoro. Aquale prezzo. non
si dice. Ma su gualità eremunerazione dei
postirosa c'è ancora dalavorare.


